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 Visto il «Regolamento unico in materia di esercizio del 
potere sanzionatorio da parte dell’Autorità per la vigilan-
za sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di 
cui all’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n.163», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie 
generale n. 82 dell’8 aprile 2014; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, secondo cui i compiti e le funzio-
ni svolti dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture sono trasferiti all’Autorità 
nazionale anticorruzione; 

 Visto l’art. 73, del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifi cazioni, 
che prevede sanzioni pecuniarie e interdittive nei con-
fronti delle SOA; 

 Rilevato che, con decisione del 26 novembre 2014 e 
successivamente, con decisione del 22 dicembre 2015, il 
Consiglio dell’Autorità ha deliberato di non doversi con-
formare, nella quantifi cazione delle sanzioni, al sistema 
di calcolo allegato al Regolamento sanzionatorio, dispo-
nendone l’abrogazione in modo da consentire la gradua-
zione della sanzione in relazione al caso specifi co; 

 Rilevato, altresì, che le sanzioni pecuniarie ed inter-
dittive irrogate dal 26 novembre 2014 sino ad oggi sono 
state determinate prescindendo dal sistema di calcolo 
previsto dall’Allegato   de quo  , risultando di fatto più fa-
vorevoli alle Soa rispetto a quelle che sarebbero scaturite 
facendo ricorso ad un rigoroso utilizzo del meccanismo 
di computo   de quo  ; 

 Considerato che è necessario, pertanto, procedere alla 
abrogazione del summenzionato Allegato 1, con conse-
guente modifi ca dell’art. 44 del Regolamento sanzionato-
rio che ad esso fa espresso rinvio; 

  Delibera:  

  1) di apportare al Regolamento unico in materia di 
esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’Autorità 
le seguenti modifi che:  

 abrogazione dell’Allegato 1 al Regolamento rubri-
cato «Metodo di calcolo per l’applicazione delle sanzioni 
ex art. 73 D.P.R. n. 207/2010»; 

 riformulazione dell’art. 44 del citato Regolamen-
to nei termini appresso indicati: «Per la quantifi cazione 
della sanzioni pecuniarie ed interdittive il Consiglio va-
luta gli elementi oggettivi e soggettivi di gravità della/e 
violazione/i commessa/e e le eventuali circostanze aggra-
vanti e/o attenuanti quali, a mero titolo esemplifi cativo: 
gli effetti pregiudizievoli della violazione, il vantaggio 
tratto dalla Soa e/o dall’autore della violazione e la recidi-
va specifi ca per quanto riguarda le aggravanti;, l’autode-
nuncia, le iniziative tendenti ad eliminare le conseguenze 
della violazione e/o a prevenire ulteriori violazioni, l’ado-

zione di moduli organizzativi di prevenzione e controllo 
delle violazioni per quanto riguarda le attenuanti». 

 2) di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   copia della 
presente deliberazione. 

 Roma, 10 febbraio 2016 

 Il Presidente: CANTONE   

  

     Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 18 febbraio 2016 

 Il Segretario: Esposito   

  16A01706

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  24 febbraio 2016 .

      Modifi che al regolamento sul procedimento sanzionatorio 
della Consob, ai sensi dell’articolo 24 della legge 28 dicem-
bre 2005, n. 262, adottato con delibera n. 18750 del 19 di-
cembre 2013 e successive modifi cazioni.     (Delibera n. 19521).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante «Testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria e successive modifi cazioni» (di 
seguito anche «Testo unico fi nanziario); 

 Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, re-
cante «Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati fi nanziari”, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modi-
fi ca la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/
CE e 2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’at-
tività degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli 
enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifi che 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Visto il Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento della Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa, adottato con delibera n. 8674 del 17 no-
vembre 1994 e successive modifi cazioni; 
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 Visto il Regolamento sul procedimento sanzionatorio 
della Consob, ai sensi dell’art. 24 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262 e successive modifi cazioni, adottato con de-
libera n. 18750 del 19 dicembre 2013, e successivamente 
modifi cato con delibera n. 18774 del 29 gennaio 2014, 
n. 19016 del 3 settembre 2014 e n. 19158 del 29 maggio 
2015 (di seguito anche il «Regolamento sul procedimento 
sanzionatorio»); 

 Vista la delibera n. 15086 del 21 giugno 2005, re-
cante «Disposizioni organizzative e procedurali relative 
all’applicazione di sanzioni amministrative e istituzione 
dell’Uffi cio sanzioni amministrative», e successivamente 
modifi cata con delibera n. 18750 del 19 dicembre 2013; 

 Vista la delibera n. 17582 del 7 luglio 2011, recante 
«Defi nizione delle funzioni e dei compiti demandati alle 
Unità Organizzative a seguito della ridefi nizione dell’as-
setto organizzativo dell’istituto», come modifi cata dalle 
delibere n. 18287 del 25 luglio 2012 e n. 18312 del 12 set-
tembre 2012; 

 Considerato che l’art. 196  -bis   del Testo unico fi nan-
ziario attribuisce alla Consob, nell’ambito delle proprie 
competenze, il potere di emanare le disposizioni di attua-
zione della Parte V, Titolo II, del Testo unico fi nanziario, 
in materia di sanzioni amministrative; 

 Considerata la necessità di adottare le occorrenti mo-
difi che al Regolamento sul procedimento sanzionatorio, 
al fi ne di consentire, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, l’applicazio-
ne delle modifi che apportate dal citato decreto legislativo 
alla Parte V del Testo unico fi nanziario; 

 Considerate le osservazioni formulate dai soggetti e 
dalle associazioni di categoria in risposta al documento 
di consultazione sulle proposte di modifi ca del Regola-
mento sul procedimento sanzionatorio, pubblicato in data 
6 novembre 2015; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Modifi che al Regolamento sul procedimento 

sanzionatorio    

      1. Al Capo II del Regolamento sul procedimento san-
zionatorio sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’art. 4, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Nell’ipotesi in cui sussistano i presupposti 
indicati dall’art. 194  -quinquies  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, la lettera di contestazione degli 
addebiti contiene anche l’indicazione del termine e delle 
modalità con le quali l’interessato potrà effettuare il paga-
mento in misura ridotta.»; 

   b)    all’art. 5, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente 
comma:  

 «4  -bis  . Ferma restando la garanzia del diritto di 
difesa, l’attività difensiva nell’ambito del procedimento 
sanzionatorio si svolge nel rispetto del principio della le-
ale collaborazione delle parti con la Consob. La produ-
zione di documentazione inutilmente sovrabbondante, di-
sordinata, inconferente o ingiustifi catamente dilazionata, 
può costituire elemento di valutazione negativo del grado 
di cooperazione degli interessati con la Consob.»; 

   c)   all’art. 6, 

   i)   al comma 4, dopo le parole «alla specifi ca 
determinazione», sono inserire le seguenti «del tipo e 
dell’entità»; 

   ii)    dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti 
commi:  

 «4  -bis  . Ai fi ni della determinazione degli im-
porti edittali delle sanzioni amministrative pecuniarie ir-
rogabili dalla Consob, il fatturato rilevante è il fatturato 
annuo dell’ultimo esercizio il cui bilancio alla data del-
la violazione risulta approvato dall’organo competente. 
Tale fatturato è calcolato in conformità ai criteri previsti 
nell’Appendice del presente Regolamento. 

 4  -ter  . Nella relazione indicata dal comma 4, 
l’Uffi cio sanzioni amministrative, valutati i presuppo-
sti indicati dall’art. 194  -quater   del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, può formulare proposta motivata 
in merito all’applicazione dell’ordine di eliminare le in-
frazioni contestate, in luogo della sanzione amministra-
tiva pecuniaria. Con il provvedimento di applicazione 
dell’ordine la Consob può indicare le misure da adottare 
a questo scopo entro il termine fi ssato nel provvedimento 
stesso. Resta ferma, in ogni fase del procedimento, la pos-
sibilità per la Commissione di adottare, su proposta della 
Divisione competente, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
provvedimenti specifi ci nei confronti dei soggetti vigilati, 
anche volti alla cessazione dei comportamenti non con-
formi alla normativa di riferimento. 

 4  -quater  . Nei casi previsti dal comma 4  -ter  , 
l’Uffi cio sanzioni amministrative, qualora riscontri 
dall’esame delle deduzioni e dei documenti presentati dai 
soggetti interessati ai sensi dell’art. 5, che gli interven-
ti posti in essere abbiano portato alla eliminazione delle 
infrazioni contestate, ne tiene conto nella proposta mo-
tivata per la Commissione ai fi ni della conclusione del 
procedimento.»; 

   d)   all’art. 8, comma 4, dopo le parole «argomenta-
zioni difensive presentate.» è aggiunto il seguente perio-
do: «Si applica l’art. 5, comma 4  -bis  .»; 
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   e)    dopo l’art. 8, è aggiunto il seguente articolo:  

 «Art. 8-bis 

  Pubblicazione del provvedimento  

 1. Il provvedimento sanzionatorio è pubblicato per 
estratto nel Bollettino della Consob dopo la notizia 
dell’avvenuta notifi cazione al soggetto interessato ovve-
ro, nel caso di più soggetti, dopo la notizia dell’avvenuta 
ultima notifi cazione. 

  2. L’estratto contiene almeno:  
   a)   le fonti normative poste alla base del procedimen-

to sanzionatorio; 
   b)   i fatti contestati e la disposizione violata; 
   c)   la sintetica indicazione degli atti del procedimento; 
   d)   la decisione della Commissione con la menzio-

ne del soggetto sanzionato, l’indicazione della violazione 
accertata, del tipo e dell’entità della sanzione applicata 
nonché dei criteri posti alla base della determinazione 
della sanzione, ai sensi dell’art. 194  -bis   del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

  3. A margine del provvedimento pubblicato sono anno-
tate le informazioni riguardanti l’avvenuta presentazione 
di ricorso giurisdizionale da parte del soggetto interessato 
con riguardo a:  

 1) l’autorità adita e le date di notifi ca e deposito del 
ricorso; 

 2) l’indicazione degli estremi dei provvedimenti, an-
che cautelari, adottati dall’autorità adita sul ricorso, anche 
se non defi nitivi; 

 3) la decisione sul ricorso. 
 4. Le medesime informazioni sono pubblicate con ri-

guardo ai giudizi di impugnazione dei provvedimenti 
adottati dall’autorità adita sul ricorso. 

 5. La Commissione può disporre nel provvedimento 
sanzionatorio modalità ulteriori di pubblicazione, ponen-
do le relative spese a carico del soggetto interessato. 

 6. La Commissione può disporre la pubblicazione del 
provvedimento in forma anonima, il differimento della 
stessa, ovvero l’esclusione della pubblicazione, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 195  -bis   del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»; 

  2. Dopo il Capo III del Regolamento sul procedimento 
sanzionatorio, è aggiunta la seguente appendice:  

 «Appendice 

 1. Nozione di fatturato 
  1.1. Il fatturato è calcolato in conformità ai seguenti 

criteri:  
   a)   per le banche, gli altri soggetti abilitati di cui 

all’art. 1, comma 1, lettera   r)  , del Decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), le società fi nanziarie, gli 

istituti di moneta elettronica di cui al titolo V  -bis   del de-
creto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (TUB), gli isti-
tuti di pagamento di cui al titolo V  -ter    del TUB, i confi di 
di cui all’art. 112 del TUB, la Società Poste Italiane S.p.A. 
per l’attività di Banco Posta:  

  l’aggregato costituito dalla somma delle seguenti 
voci di provento così come defi nite nella direttiva 86/635/
CEE, al netto, se del caso, dell’imposta sul valore aggiun-
to e di altre imposte direttamente associate ai suddetti 
proventi:  

   i)   interessi e proventi assimilati; 

   ii)    proventi su titoli:  

 proventi di azioni, quote ed altri titoli a reddito 
variabile, 

 proventi di partecipazioni, 

 proventi di partecipazioni in imprese collegate; 

   iii)   proventi per commissioni; 

   iv)   profi tti (netti) da operazioni fi nanziarie (da 
non considerare le operazioni relative ai titoli non inclusi 
nel portafoglio di negoziazione); 

   v)   altri proventi di gestione. 

   b)    per le imprese di assicurazione e di riassicurazione:  

 il valore dei premi lordi emessi, che compren-
dono tutti gli importi incassati o da incassare a titolo di 
contratti di assicurazione stipulati direttamente da dette 
imprese o per loro conto, inclusi i premi ceduti ai riassi-
curatori, previa detrazione delle imposte o tasse parafi -
scali riscosse sull’importo dei premi o sul relativo volume 
complessivo. I suddetti contratti di assicurazione inclu-
dono anche i contratti che non rientrano nella defi nizione 
di contratto di assicurazione secondo i principi contabili 
internazionali di riferimento; 

   c)   per le imprese diverse da quelle indicate dalle 
lettere   a)   e   b)  : 

 gli importi ricavati dalla vendita di prodotti e 
dalla prestazione di servizi realizzati dalle imprese inte-
ressate e corrispondenti alle loro normali attività, previa 
detrazione degli sconti concessi sulle vendite nonché 
dell’imposta sul valore aggiunto e di altre imposte diret-
tamente legate al fatturato. 

 1.2. Per le società e gli enti tenuti alla redazione del 
bilancio consolidato, o nel caso di una impresa control-
lata da una impresa tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato, il fatturato rilevante è di norma il fatturato 
consolidato annuo dell’ultimo esercizio il cui bilancio 
consolidato, alla data della violazione, risulta approvato 
dall’organo competente dell’impresa capogruppo. 

 1.3 Nel caso in cui il dato del fatturato rilevante, come 
sopra determinato, risultasse non attendibile o non deter-
minabile, la Commissione, di norma, prenderà in consi-
derazione, anche tenuto conto dell’applicazione dei criteri 
di cui all’art. 194  -bis   del TUF, il fatturato annuo relativo 
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al primo esercizio precedente, a quello che evidenzia un 
dato non attendibile o non determinabile, che non presen-
ti le suddette criticità. Nel caso in cui il dato del fatturato 
rilevante come sopra determinato, risultasse non signifi -
cativo, la Commissione, di norma, prenderà in considera-
zione, anche tenuto conto dell’applicazione dei criteri di 
cui all’art. 194  -bis   del TUF, il calcolo di una media del 
fatturato degli ultimi tre esercizi precedenti all’esercizio 
che presenta i sopra indicati profi li di non signifi catività 
(ove esistenti).”.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel Bollettino della 
Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 2. Le modifi che apportate dalla presente delibera al 
Regolamento sul procedimento sanzionatorio si applica-
no ai procedimenti sanzionatori avviati per le violazioni 
commesse dopo la data di entrata in vigore della presente 
delibera. 

 Roma, 24 febbraio 2016 

  Il presidente:      VEGAS     

  16A01746

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  16 febbraio 2016 .

      Regolamento per l’accesso agli atti amministrativi. 
    (Delibera n. 285/2016/IV).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Nella seduta del 16 febbraio 2016, composto come da 
verbale in pari data; 

 Sentito il relatore, Consigliere Giuliana PASSERO; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi e successive 
modifi che e integrazioni” e, in particolare, gli articoli 22, 
23, 24 e 25, che stabiliscono le modalità di esercizio e i 
casi di esclusione del diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi, e s.m.i.; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, di approvazione del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 

 Viste le risoluzioni consiliari n. 10/1998 del 28.4.1998, 
n. 1/2000 del 15.2.2000 e n. 3/2003 del 4.2.2003 relative 
al diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
lativo al Codice in materia di protezione dei dati persona-
li, e, in particolare, gli articoli 59 e 60; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
lativo al Codice dell’amministrazione digitale, come 
modifi cato dal decreto legislativo 30 dicembre 2010, 
n. 235; 

 Visto il decreto legislativo 2.7.2010 n. 104, relativo al 
Codice del processo amministrativo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 2006, n. 184, concernente il regolamento recan-
te disciplina in materia di accesso ai documenti ammini-
strativi e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, che de-
manda alle Amministrazioni l’adozione di provvedimenti 
generali organizzatori occorrenti per l’esercizio del diritto 
di accesso; 

 Visto il Regolamento in data 3aprile2007 del Consiglio 
di Presidenza della giustizia tributaria, pubblicato sulla 
  Gazzetta uffi ciale   n. 125 del 31.5.2007 concernente il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con-
cernente il riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei ministri 
del 19 marzo 1993, prot. n. UCA/27720/928/46 che forni-
sce alle Amministrazioni indicazioni in merito al rilascio 
di copie di documenti amministrativi ed al rimborso delle 
spese di riproduzione; 

 Considerato che il diritto di accesso, relativamente ai 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, si 
esercita nei termini previsti dall’articolo 13 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163 fatta salva la disciplina 
ivi prevista per gli appalti secretati o la cui esecuzione 
richieda speciali misure di sicurezza; 

 Ritenuto opportuno dettare disposizioni organizzati-
ve volte a disciplinare le modalità del diritto di acces-
so ai documenti amministrativi detenuti dagli uffi ci in 
cui si articola il Consiglio di Presidenza della giustizia 
tributaria, 


